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Le pie donne 
 

Pace e bene. 
 
 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,40-41): 
 

C'erano anche alcune donne, che stavano ad osservar e da lontano, tra 
le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo i l minore e di Ioses, e 
Salome, che lo seguivano e servivano quando era anc ora in Galilea, e 
molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme.   
 
In questo periodo, anche il Papa, ha richiamato l’importanza della donna 
all’interno della Chiesa. Quello che ha detto durante l’udienza del mercoledì 
mi ha fatto ricordare un fatto accaduto anni fa, quando ero responsabile delle 
missioni al popolo. Al termine di una missione a Milano sono andato ad 
ascoltare Padre Silvano Fausti durante un incontro per i giovani che in tre 
anni avrebbero letto tutto il vangelo. In questa occasione stavano leggendo il 
vangelo di Marco ed erano arrivati proprio a questo punto.  
La prima osservazione è stata che la traduzione “spirò” va cambiata con 
“emise lo spirito”.  
Poi si passa ai nostri due versetti. C'erano anche alcune donne, che stavano, 
e gli uomini?  
Gli uomini avevano ragionato e non c’erano.  
Solo Giovanni dice che era presente ma gli altri evangelisti non ricordano 
invece una sua presenza.  
Le donne invece erano restate perché “stupide”, “stupide di amore” perché se 
avessero ragionato sarebbero scappate anche loro come avevano fatto gli 
uomini.  
Avevo appena finito una missione in cui una ragazza aveva ammesso che 
dopo aver partecipato ai gruppi di ascolto aveva capito che la parte più 
razionale di se stessa non era la sua intelligenza ma il suo cuore. Dopo la 
morte della madre non riusciva con il ragionamento a trovare dei perché e 
stava impazzendo. Nell’affermazione di Gesù “non temete” ha trovato la 
risposta, l’ha trovata nell’amore. Quando si è lasciata prendere dall’amore del 
Signore la risposta gliela ha data lui. 
Poi ci sono, diceva Fausti, le 5 “S”: stupidi per amore, stare. Stai per amore. 
Stai davanti alla croce per questo motivo, per amore. Non ci sono altre 
spiegazioni.  



Queste donne erano rimaste ai piedi della croce quando Gesù ha emesso lo 
spirito, quindi sono state le prime a ricevere lo Spirito di Gesù, l’amore del 
Signore.  
Ecco perché sono state anche le prime a vedere Gesù risorto e ad aver avuto 
l’incarico di annunciarlo agli apostoli. (nonostante fossero donne e la 
testimonianza delle donne a quel tempo non aveva alcun valore) 
Stare quindi ai piedi della croce che è l’albero della vita, stare con Gesù 
perché è Lui dalla croce che emana la vita. 
Il perdono poi è l’amore più grande che esiste. Che fatica che facciamo però 
noi a perdonare soprattutto se l’offesa è grave. Così riusciamo a capire la 
grandezza dell’amore del Signore. 
Queste tre donne lo seguivano e lo servivano e sono salite con lui a 
Gerusalemme. 
(Le 5 “S”: stupidi, stare, seguire, servire, salire.) 
Così anche per noi, tutta la vita dobbiamo seguire e servire Gesù, vivendo 
come piace a Gesù. 
Solo così potremo salire nella Gerusalemme celeste. 
Qui c’è tutta la gioia di queste donne che per prime hanno ricevuto lo Spirito 
santo e lo hanno portato agli altri. Gesù ha affidato loro questo compito. 
Anche il papa ci ha ricordato che spesso coloro che ci trasmettono per prime 
la fede sono donne: la nonna, la mamma. 
Ringraziamo il Signore per questo dono che ci ha fatto tramite queste donne 
che stupide di amore sono rimaste sotto la sua croce. 
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